
Trentatreesimo incontro Tavolo tecnico PNRR -
13/01/2022

In data 13.01.2023 si è tenuto il trentatreesimo incontro del tavolo tecnico sulle
misure del PNRR.
All’indirizzo lepida.net/pnrr sono disponibili le registrazioni, le sintesi ed il
materiale raccolto degli incontri precedenti.
Di seguito si riporta un breve elenco puntato di quanto è stato definito durante
l’incontro:
1. Si ricorda incontro previsto per il 23 Gennaio dalle ore 14:00 alle ore 15:00

assieme al Team del Dipartimento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, un incontro per parlare della
“Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) e interoperabilità, le
opportunità del PNRR”. L'Evento prevede un focus sul bando 1.3.1, sulle
opportunità per i Comuni rispetto al PDND ed una raccolta di domande dal
territorio, per partecipare potete utilizzare il solito link
http://incontripnrr.lepida.it.

2. Aggiornamento del 5 gennaio 2023: Con Decreto del Capo Dipartimento
n.198 del 29 dicembre 2022 la scadenza dell’Avviso di luglio 2022 per la
migrazione al cloud dei Comuni è stata posticipata dal 13 gennaio al
prossimo 10 febbraio, e la dotazione finanziaria ampliata a 299 milioni di
euro (+ 55 MLN). In aggiunta il termine per l’attivazione dei contratti con i
fornitori, sia per gli Avvisi Comuni che Scuole, è differito di tre mesi rispetto
all’originario termine previsto negli Avvisi. Qui il link al decreto
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/sfc/servlet.shepherd/document
/download/0697Q0000065NQsQAM?operationContext=S1.

3. Analisi fotografia su Missione 1.2, hanno risposto per ora solo 12 enti, si invita
a compilarlo https://forms.gle/S37dBZi57QyrtGdG8.

4. Pubblicato in data 28.12.2022 l’Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud
per le PA Locali” ASL/AO dicembre 2022, 35 milioni di euro stanziati,
scadenza il 10/02/2023, con una lista di 45 servizi complessivi, suddivisi tra
Critici (28) e Ordinari (17).

5. Uscito con Decreto direttoriale n. 29 del 2 gennaio 2023, il provvedimento,
adottato dall’ACN (Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale) d’intesa con il
Dipartimento per la trasformazione digitale, traccia le tappe del percorso di
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qualificazione cloud che definiscono le nuove modalità che imprese e
amministrazioni dovranno seguire a partire dal 19 gennaio. Entro la data
del 31 luglio 2023 sono adottate le nuove modalità e le procedure di
qualificazione che disciplineranno il regime ordinario. Link al decreto
https://www.acn.gov.it/DecretodirettorialeQualificazioneServiziCloud2genn
23DEFsigned.pdf. Una lettura tecnica porta a dire che non vi sono grosse
novità rispetto alle azioni in corso.

6. Meccanismi sulla 1.2: già fatti 4 accordi sulla misura 1.2, in corso un quinto.
Ci si è posti alcuni temi tra cui:

a. qualificazione: ora è necessaria una valutazione congiunta per
identificare univocamente il SaaS è necessario;

b. erogazione: come erogare il contratto;
c. contrattualizzazione SAAS, fatturazione: vi sono 3 possibilità, l’idea di

avere due contratti disgiunti non è in linea con una soluzione di
natura SaaS che prevede un unico soggetto selezione da parte del
pubblico. La prima soluzione è che la soluzione SaaS sia comprata
interamente da Lepida che si occupa di stipulare un contratto con il
fornitore. Con una soluzione di questo tipo tutto transiterebbe sul
bilancio di Lepida e la garanzia da fornire, se non si raggiungono gli
obiettivi del bando, ricadrebbe su Lepida dunque non è la soluzione
preferibile. La seconda soluzione prevede che la soluzione SaaS sia
comprata direttamente dal fornitore che a sua volta compra da
Lepida, ma ha due controindicazioni, passando dal fornitore, Lepida
non può fatturare direttamente all’ente e dunque non può non
passare l’IVA divenendo quindi un costo, inoltre come in house
Lepida non può lavorare per soggetti terzi per più del 20% del proprio
bilancio e non si può sbilanciare su questo aspetto (attualmente è
pari all’8%). La terza soluzione è quella apparentemente più
semplice in cui si effettua un ATI (Associazione temporanea
d’impresa) e questo consentirebbe una fatturazione disgiunta, ma il
problema è che tale soggetto non è quello presente tra i soggetti
che si possono già contrattualizzare, perché non ha vinto nessuna
convenzione Consip o nessun’altro meccanismo analogo. E’ in corso
di analisi ad esempio con Maggioli. Si sta cercando di perseguire
preferibilmente la terza soluzione.
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7. E’ fondamentale definire i meccanismi di tutela degli enti verso i fornitori in
termini finanziari/economici, nel caso in cui vi sia Lepida che fa da garante
potrebbe essere comodo da un lato ma rischioso dall’altro qualora vi fosse
un buco finanziario che sarebbe poi da sanare.

8. Non vi sono ulteriori feedback sulle Unioni.


